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Rileggendo i versi di Brecht 

Una strofa 
e il suo 

rovescio 
Attualità di una poesia nella quale si 
condensano le ragioni di una critica e 
si esprime la forza del cambiamento 
• Di recente, a Torino, di

battendo con Fabio Mussi il 
problema della satira politi
ca in Italia, affermai che 
Marx era stato uno dei più 
grandi scrittori satirici dei 
tempi moderni. Forse, ho 
detto anche il più grande. 
La mia proposizione suscitò 
qualche resistenza, nel pub
blico, e anche, se ho visto 
bene, qualche moto di scan
dalo. Ma dovevo poi prende
re un treno, molto di corsa, 
e sono scappato via dalla sa
la E' evidente, in ogni caso, 
che non tutt i hanno letto 
l 'aureo libretto sullo Stile 
letterario di Marx di Lodo
vico Silva, che è apparso da 
noi, presso Bompiani, nel 
'73, e questo, secondo me, è 
un vero peccato. Ma è an
che più evidente che un nu
mero ancora minore di let
tori ha assaggiato il saggio 
di Benjamin sul Romanzo da 
tre soldi di Brecht, che è 
raccolto nel volume cinau-
diano Avanguardia e rivolu
zione, e che si conclude con 
un paragrafo, per l 'appunto, 
su La satira e Marx. Qui Be
njamin afferma, tra l'altro, 
che Marx, essendo stato « il 
primo a portare nuovamen
te alla luce della critica i 
rapporti tra gli uomini, che 
nell 'economia capitalistica 
sono avviliti e annebbiati, è 
diventato in questo modo un 
insegnante della satira », e 
« non è stato molto lontano 
dall 'essere maestro in que
sto genere ». Per me, direi 
che è stato vicinissimo. Ma 
consiglio a chiunque, calda
mente, di studiarsi quella 
paginetta per intiero. 

Tutto questo, ad ogni mo
do, è qui ricordato soltanto 
per poter approdare a un 
teorema molto elementare , 
e del quale non posso for
nire . al momento, che un 
pallidissimo abbozzo di di
mostrazione, in occasione 
dell 'uscita del secondo vo
lume dell 'ampia silloge di 
Poesie di Bertolt Brecht, 
presso Einaudi, anni 1933-56 
(ma con un'appendice di te
sti «anter ior i al l 'esi l io»). Il 
teorema dice che Brecht, 
anche il Brecht lirico, anche 
il più lirico, è essenzialmen
te . in ultima istanza, uno 
scrit tore satirico, e che la 
sua forma, al riguardo, è 
specificamente quella di un 
discepolo di Marx, del Marx 
«maestro in questo genere», 
o quasi, e che infine, pro
prio appoggiandosi a Marx, 
egli ott iene quei r* uomo nu
do » di cui parla sempre Be
njamin, e dunque, persino, 
in certo modo, « disumana
to». Perchè «svestire il con
cittadino è il suo compito » 
— e svestire sé stesso, si 
capisce, intanto. Con Brecht 
in effetti. « la satira, che è 
sempre stata un 'ar te mate
rialistica, e diventata anche 
dialettica ». 

Due sentenze 
universali 

Prenderò adesso in esame 
una poesia senza titolo, di 
foli dieci versi (quella che 
incomincia con le parole 
Tutto si trasmuta, p. 495). 
che appar t iene al periodo 
1941-47. e che. molto mani
festamente. non rivela nes
suno di quei tratt i che. mec
canicamente. secondo pigre 
abitudini, possono ricono
scersi come satirici. Nella 
prima strofa, di cinque ver
si , abbiamo due sentenze, 
as t ra t tamente universali, che 
si a l ternano con due propo
sizioni indicanti due possi
bilità (anzi una possibilità 
e un'impossibilità, «tu puoi» 
• tu non puoi», «kannst du» ' 
«kannst chi nicht») . le quali J 
mettono in causa, accentuan- j 
do ul ter iormente l 'andamcn- ! 
to gnomico del testo, il «tu» ! 
dell 'ascoltatore o del letto- ! 
re. e dalle proposizioni as- 1 
solute, e del resto vulgata- ' 
mente piane, che reggono i ! 
versi, scendono a esemplifi • 
razioni concrete, e conerò- | 
tamente quotidiane, anche . 

se altamente dotate di una 
aura, per l 'appunto, nuova
mente proverbiale, a suo 
modo nuovamente universa
lizzante, pianamente vulgato 
un'al tra volta. Così, ecco: 
«Tutto si t rasmuta. Comin
ciare da capo / tu puoi con 
l'ultimo respiro. / Ma ciò 
che è stato è stato. E l'ac
qua / che hai versato nel vi
no, non puoi / più recupe
rarla » (cito dalla traduzio
ne, asceticamente a calco, di 
Roberto Fertonani, nel ca
so). Voglio sottolineare an
che, mentre ci sono, il «ma» 
centrale («aber»), al mini
mo, che situa come oppositi
ve le due sentenze di base, 
promuovendo tra di loro 
quella tensione dialettica 
che è la radice energetica 
della strofa tutta. Da un la
to, sta l ' immutabilità di ciò 
che è stato, l ' irreparabilità, 
anzi proprio l ' irrecuperabi-
lità del già accaduto. E, d'al
tro lato, sta il mutarsi per
petuo delle cose, un eracli
teo punta rei, che è tra i 
più ricorrenti temi, come è 
benissimo noto, della scrit
tura di Brecht. Non occorre 
r icorrere alle Cinque diffi
coltà, dove si legge, per 
esempio, che il « mostrare 
che in ogni cosa, in ogni con
dizione sorge e si sviluppa 
una contraddizione», il «con
siderare le cose mettendo in 
particolare rilievo il loro la
to transitorio ». « il porre in 
evidenza la dialettica e la 
dottrina del flusso delle co
se », sono elementi essenzia
li, per chi voglia con astu
zia dire la verità. Sono qual
cosa di più, propriamente: so
no il fondamento stesso della 
verità, sono la verità tout 
court. Ma qui in volume, 
poi, si vedano almeno p. 39: 
« Il vostro amico è il cam
biamento » («der Wandel») ; 
e p. 65: « Per fare grandi 
cose ci vogliono grandi cam
biamenti (« Aenderungen »). 
I piccoli cambiamenti sono 
nemici dei grandi ». Ma so
prat tu t to conviene citare per 
intiero il breve componimen
to di p. 785: « Io che nulla 
amo più/ dello scontento 
per le cose mutabili (« mit 
dem Aenderbaren »). / così 
nulla odio più del profondo 
scontento ' per le cose che 
non possono cambiare » — 
che è poi una stupenda anti
cipazione del testo che ab
biamo assunto come cam
pione. 

Ma veniamo alla seconda 
strofa. Questa, parola per 
parola, r ipete la prima, ro
vesciando soltanto l 'ordine 
delle proposizioni. All'intan
gibilità del passato, sul pon
t e del solito « ma », si oppo
ne adesso la possibilità di 
un ricominciamento radica
le, in nome del perpetuo di
venire delle cose, perché 
« alles wandelt sich ». E la 
morale della favola si rove
scia di conseguenza: la mu
tabilità del tutto, vincendo
lo. risarcisce « ciò che è sta
to ». Io muta. La gnome mi
croparabolica è costruita 
precisamente come parabola. 
in senso geometrico, che si 
replica specularmente, al 
modo di tut te le grandi pa
rabole brechtiane, del re
sto. La mutabilità, infine, 
sta cosi in capo e in coda 
della poesia, punto di par
tenza e di approdo. Ed è ve
rificata dalla organizzazione 
stessa del componimento, 
che « trasmuta ». con la pro
pria forma, il proprio me
desimo contenuto didascali
co. Così, f inalmente: « Ciò 
che è stato è stato. L'acqua ' 
che hai versato nel vino. 
non puoi / più recuperarla , 
ma ' tutto si trasmuta. Co
minciare da capo ' tu puoi 
con l'ultimo respiro » (e il 
«ma ». che fa da perno. 
passa dal l 'apertura del ver
so di mezzo, in chiusura) . 

Ci sarebbe molto altro 
da dire, ma qui mi fermo. 
Os>er\o soltanto che nei 
suoi commentari a poesie di 
Brecht, è ancora Benjamin 
che. di volta in \o l ta . tipi
camente. cercava di asse
gnare il singolo testo, prima 
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Premesse e condizioni per lo sviluppo di una nuova risorsa 

di tutto, a un genere lette
rario, a una forma archeti
pa, a un modello referenzia
le, per rendere comprensibi
li appieno i versi, mediante 
la determinazione di una 
differenza trasgressiva (sa
tirica, in senso lato). In Tut
to si trasmuta, la trasgres
sione, toccando alle radici 
la stessa s t rut tura comuni
cativa, Io stesso movimento 
del discorso, del pensiero, 
nella forma autorevole, an
zi autoritaria, del precetto 
didattico, del motto oracola
re , si pone come una sorta 
di paradigma assoluto, mini
mo ma decisivo, del proce
dimento brechtiano in gene-
vaie. E scopre, in questo mo
do, le sorgenti prime di ogni 
ul teriore e possibile movi
mento satirico, materialisti
co e dialettico, nel senso che 
si è, se non illustrato, al
meno insinuato, l 'uà dilata
zione parabolicamente pie
na, per chi se la desideri for
malmente distesa e riposa
ta, si riconosce, per fare un 
esempio agevole, p. 171, nel 
Sandalo di Empedocle, do
ve assume la forma di di
scussione delle varianti in
terpretat ive di una leggen
da. Ma il riflesso contenuti
stico immediato del tema del 
Wechsel der Dinge (della 
« vicenda delle cose ». per 
dirla con un altro titolo 
brechtiano) starà, per eccel
lenza, piuttosto, nella ben 
nota Lode del dubbio. 

Potenza 
ispiratrice 

La figura di Colui che du
bita, l'« Uomo Turchino » 
che sorveglia Brecht da un 
antico rotolo cinese, è poi 
la vera potenza ispiratrice, 
entusiastica, al modo classi
co, dell 'arte brechtiana. 

Per concludere, un eserci
zio di lettura, a uso del let
tore di buona volontà. Pren
dere insieme la poesia di 
p. 57, che è davvero Da leg
gere il mattino e la sera, 
e la p . 247, le pr ime sezioni 
della Cantata per la morte 
di Lenin. Quello che si può 
ottenere è qualcosa di più 
che un semplice raccordo 
del privato e del pubblico. 
della morale dei sent imenti 
e dell 'etica politica: è la 
stessa poetica ultima di 
Brecht , l'idea del bisogno e 
dell 'utilità, la nozione di 
amore-dovere. Pe r questo, 
oggi, a ottant 'anni dalla sua 
nascita, possiamo dire tran
quil lamente. a nostra volta, 
che abbiamo bisogno dei suoi 
versi. 

Edoardo Sanguinei! 

Fra le « miui e » fonti ener
getiche, la solare è sema 
dubbio quella in più rapida 
evoluzione. Essendo stata 
presa in considerazione solo 
alcuni anni fa dai tecnici per 
valutarne le potenzialità co
me fonte « integrativa ». stie 
eie nei settori del riscahh 
mento, viene oggi considerata 
come una delle poche fonti 
in grado di giocare un ruolo 
« alternativo » rispetto alle 
fonti tradizionali. Nel giro 
degli ultimi due anni, essa si 
è evoluta nella considerazione 
della pubblica opinione dal 
divertimento di alcuni inven
tori pazzi, alla dignità della 
progra m mozione scient ifica, 
politica e industriale. A te
stimonianza di questa evolu
zione, basti citare il volume 
di finanziamenti federali di 
cui è oggetto negli USA: pra 
ticamente inesistenti fino a 
tre anni fa, gli investimenti 
di ricerca nel settore stanno 
avvicinandosi rapidamente, 
con gli attuali 400 milioni di 
dollari annui, al volume dello 
sforzo che in quel paese si 
dedica all'energia nucleare. 

Pur con ritardi, incertezze 
e contraddizioni, la stessa 
maturazione sta avviandosi 
anche nel nostro paese. Si 
discute in sede politica sui 
meccanismi di programma 
zione finalizzati alla introdu 
zione di questa fonte nel 
nostro sistema energetico; e 
per quanto riguarda i finan
ziamenti, la ricerca e lo svi 
luppo nel settore potranno 
contare per il 1978 su un 
contributo di alcuni miliardi 
provenienti dalla pubblica 
am minisi razione; finazia men 
to che se pure ancora insuf 
fidente a mantenere il passo 
coi progressi indotti negli 
altri paesi industrializzati da 
interventi ben più consistenti, 
è però in assoluto già oggi 
non trascurabile, ed in via di 
rapida espansione. 

Ritengo sia doveroso che chi 
nel passato si è adoperato per 
promuovere il settore dell'e
nergia solare operando nel
l'ambito delle sue possibilità 
sia sul terreno tecnico-scien
tifico, che su quello della di 
vulgazione, e su quello pò 
litico, dia il suo contributo 
per fornire elementi di chia
rezza a chi è chiamato a 
programmare gli interventi 
politici, legislativi ed econo
mici. Agli ovvi motivi di in
certezza che sono il riflesso 
naturale di un processo così 
rapido di evoluzione delle 
conoscenze tecniche e di 
trasferimento delle conoscen
ze alla programmazione poli 
fica, si aggiungono infatti at
tualmente elementi di confu
sione introdotti non disinte
ressatamente da operatori 
che si preparano gli strumen
ti per poter gestire ad uso 
più proprio che collettivo un 
settore con potenzialità assai 
notevoli sia politiche che e 
conomiche. Mentre d'altro 
canto se un cattivo uso dei 
denari pubblici non è in ge
nerale ammissibile in questo 
momento della vita del pae-
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L'energia solare 
dall'utopia ai programmi 
Anche in Italia pur tra ritardi e incertezze si incomincia a porre l'obiettivo 

di una utilizzazione sistematica di questa fonte energetica 
Costi competitivi e mercato in espansione - Dalla ricerca al quadro produttivo 

se. ciò è tanto più vero per 
l'energia solare, perché esso 
avrebbe come riflesso anche 
un ulteriore ritardo nel de
collo di un settore su cui un 
paese povero di risorse come 
il nostro deve necessariamen
te far conto già in un futuro 
vicino. 

A differenza dell'energia 
nucleare, per cui esiste una 
tecnica di conversione fissata 
in maniera praticamente uni
voca dalle caratteristiche 

stesse della fonte (grandi 
centrali termoelettriche) l'e
nergia solare può essere con
vertita in molte forme (ener
gia termica, meccanica, elet
trica, chimica, ecc.) attraver
so un grande numero di me
todi e dispositivi; risultano 
inoltre generalmente privile
giate, rispetto alle grandi 
centrali, le modalità di con
versione su piccola e media 
scala dimensionate su utenze 
distribuite sul territorio. Fra 
i vari dispositivi di conver
sione. alcuni sono già oggi 
economicamente competitivi, 
e rappresentano un mercato 
potenzialmente rilevante: un 
mercato in rapidissima e-
spansionc quantitativa ed e-
voluzione qualitativa nel 
mondo, in conseguenza di ti
no sforzo di ricerca e di svi- j 
luppo industriale tesi a gene ' 

rare dispositivi tecnicamente 
nuovi ma soprattutto econo 
micamente più convenienti. 

Questo fatto (cioè l'esiste» 
za già oggi di un mercato. 
che ricerca e sviluppo lavo 
ratio per allargare) contrad
distingue l'energia solare 
rispetto ad altre fonti —dal 
punto di vista dei provvedi 
menti necessari per promuo 
veda. Mentre infatti in altri 
casi ricerca, sviluppo, di 
mostrazione e prtxluzione in
dustriale rappresentano mo
menti fra di loro almeno 
parzialmente scalati nel tem
po. in questo caso essi devo 
no convivere ed essere fra di 
loro strettamente coordinati. 

L'azione politica dovrà 
quindi muoversi avendo chia
ri questi due obiettivi, da 

perseguirsi contemporanea
mente: 

— promuovere i meccani 
smi che possano consentire 
all'energia solare di conqui
stare il mercato energetico in 
cui essa è già economicamen
te competitiva: 

— programmare lo svilup 
pò in modo che il mercato 
interno si espanda in sintonia 
con quanto di nuovo viene 
sviluppato nel mondo; obiet 
tifo che può essere raggiunto 
solo se la ricerca interna sa
rà per qualità, anche se non 

per ampiezza di interessi. 
sullo stesso livello dello 
standard internazionale. 

Dunque interventi cantati 
poranei e coordinati sul pia 
no della incentivazione del 
mercato, dello sviluppo in 
dttstriale. della ricerca appli
cata e di base; evitando tut 
tavia di fare confusione fra 
queste diverse linee di azione 

La promozione alla diffu 
sione dovrà essere indirizzata 
verso quei settori in cui la 
competitività economica è già 
un fatto acquisito: pur te 
nendo conto che l'ampliarsi 
del volume di produzione. 
comportando una diminuzio
ne dei costi di realizzazione. 
induce esso stesso un allar
garsi dei settori applicativi 
economicamente competitivi. 
Questi settori sono a tutt'og 
gi, sostanzialmente, quello 
della produzione di calore a 
bassa temperatura (applica 
zioni domestiche, agricole. 
industriali) e la conversione 
diretta in energia elettrica 
tramite celle fotovoltaiche 
per applicazioni in località 
dove non sia agevole l'acces
so alla rete elettrica conven
zionale. E' indispensabile in 
primo luogo rimuovere vinco
li legislativi o amministrativi 
che ostacolino la diffusione 
di piccoli dispositivi di con

versione energetica Ma so 
prattutto occorre attivare 
meccanismi che facilitino il 
superamento del principale 
ostacolo alla diffusione dei 
dispositivi solari: cioè il fatto 
che le spese di gestione, di 
luite nel tempo, vengono 
trasferite in un investimento 
iniziale di cui raramente Vii 
tonte può farsi carico, dun 
que defiscalizzazione ; facilita 
zioni creditizie; e soprattutto 
la programmazione di inter
venti simili a quelli già in 
uso in altri settori energetici 
(ad esempio gas di città). 
dove gli enti pubblici o a 
partecipazione statale operati 
ti nel settore forniscono al
l'utente i dispositivi di con 
versione (scaldabagni, brucia
tori. allacciamento alla rete. 
ecc.), facendoli pagare diluiti 
nel tempo inglobandoli nelle 
bollette relative al servizio 
(combustibile, acqua calda, e 
lettricità. ecc.) che viene far 
nito. Informazioni tecniche. 
normativa, e divulgazione 

dovranno affiancarsi alle a-
zioni legislative ed economi 
che. completate eventual
mente da alcuni impianti 
dimostrativi su realizzazioni 
pubbliche che siano esempla 
ri dal punto di vista della 
impeccabilità tecnica e so
prattutto della convenienza 

economica. Deleteri saranno 
invece finanziamenti a fondo 
perduto a favore di impianti 
che operatori vari vanno ai 
tualmente proponendo appro 
fittando di una generale si 
funzione dt confusione. Que 
sti tipi di intervento infatti. 
mentre danno spazio a ma 
novre speculative e clientelo 
ri, eludono il necessaria 
confronto con il intra me 
tro della convenienza eco 
nom'ua: e. sarà bene ri 
poterlo, realizzare oggi un 
impianto di conversione sola 
re che non sta economica 
mente conveniente tn molti 
settori non è da un lata diffi 
ale. ne dall'altro in alani 
modo istruttivo, uè pronto 
zinnali'. 

Il secondo nodo quello del 
In sviluppo industriali', sarà 
a mio avviso automaticamen 
te trainato a soluzione da'. 
l'espandersi del meri ntn. e 
potrà usufruire di inveenti' 
smi di finanziamento <ri^o-
versione industriale, fondi 1 
MI. ecc > accessibili già se 
condo la legislazione attuali 
a settori industriali in evo'i 
zione. < 

Il terzo punto infine. i> 
guarda la ricerca. Non « 
questa la sede per dare indi 
dizioni sulle linee della rr 

cerca di base che vanno ne 
cessariamentc perseguite 
studio di materiali ( super fic 
semiconduttori. unitene 
plastichi', accumulo energef 
co. ecc.); ottimizzazione a 
sistemi; metodologie proget 
tuali. dati climatici, ecc 

Duro tuttavia una semplici 
regola generali' a proposito 
della ricerca applicata fintili 
ziata con denari pubblici; re 
gola clic risulterebbe nffotisi 
vo richiamare — talmente < 
ovvia - se non fosse per il 
fatto che noi soli, fra i paesi 
industrializzati, vediamo ir. 
questa difficile congiuntura • 
nostri programmi di riverì n 
in settori così vitali sovente 
gestiti da signori che ricerco 
vera non hanno mai fatto 

— ogni realizzazione di ! ; 
cerca, si pone un fine cono 
scitivo: non vale la pena fi 
nan/iare una realizzazione — 
e chiamarla ricerca — se pei 
essa non è specificato un n 
biettivo di superamento di co 
noscenze già oggi acquisite 

Nel momento in cui vengo 
no stanziati finanziamenti per 
la ricerca, cerchiamo di ga 
rantirci perchè questo sem
plice principio venga rispel 
tato. Basterà questo percìie 
ritrovino il dovuto spazio 
uomini e istituzioni, che for 
lunatamente nel paese *»••< 
stono, in grado di gestire hi 
ricerca col necessario coortii 
namento e respiro, sfrondar 
do da episodi e improvviso 
zinni che inducono sperperi 
di pubbliche risorse. 

Vittorio Silvestrini 

Nella foto: un impianto 
per l'energia solare alla Pi
gnone di Firenze. 

Afro, < Les yeux, les malrices > 1951 

Una grande retrospettiva di Afro a Roma 

L'estro di un pittore 
dalle molte maniere 

La presenza di 
un raffinato 
gusto 
luministico in 
un'esperienza 
maturata nel 
passaggio dallo 
impressionismo, 
al cubismo, fino 
alla «e pittura 
d'azione » Afro, e La luna nel secchio », 1975 

ROMA — A un anno e 
mezzo dalla morte la Gal
l e r à Nazionale d'Arte Mo
derna di Roma ha allesti
to una mostra retrospetti
va di Afro Basaldella (Udi
ne 1912-Zungo 1976» che re
sterà aperta fino al 9 apri
le. Il catalogo delle opere 
e curato da Bruno Mantura 
e da Valeria Gramicc:a e 
comprende 200 numeri : 120 
dipinti e 80 tra disegni e 
incisioni dal 1935 al 1975 
L allestimento. a prima vi
sta. è molto suggestivo: nel 
grande salone centrale al 
p.ano terra della galleria 
i dipinti, a partire da quel
li del 1948. divisi per pran
di gruppi di affinità stili
stica salgono per qua t t ro 
file sulle altissime pareti 
fino al soffitto secondo il 
modo delle antiche qua
drerie. 

Afro fu un grande e raf
finato pittore della luce e 
nel salone si diffonde un 
bagliore dei colori del mon
do tra cosmico e psicolo-
zico. Ma, assorbita questa 
prima avvolgente sensazio
ne, i dipinti almeno a par
tire dalla terza fila sfug
gono a una visione anali
tica. s t rut turale : l'occhio 
percepisce un vago effetto 

decorativo e cosi l'allesti
mento limita e violenta pro
fondamente la visione del
la pittura di Afro che ha 
bisogno di un occhio che 
Ja penetri e la percorra, co
me flusso di colon lumi
nosi or.\ t rasparent i ora 
di grandi spessori, da vi
cino. spesso da molto vicino. 

Le opere scelte rappresen
tano abbastanza bene Afro 
in tut t i i suoi periodi pit
torici; ma non bisogna di
menticare che tan te opere 
importanti, a cominciare da 
quel meraviglioso e germi
nale « Le Ja rd in de l'espé-
rence » («Il giardino delta 
speranza » di metri 7x2.80» 
che e nell'edificio dell'Une-
sco a Parigi, si trovano fuo
ri d'Italia, soprat tut to ne
gli Stat i Uniti, nella Re
pubblica Federale Tedesca 
e in Svizzera: e spesso si 
t ra t ta di pi t ture di grande 
formato nelle quali il ge
sto esistenziale e lineo del 
dipingere si cala con la 
maggiore verità 

Afro fu di una grande 
precocità. Cominciò a di
pingere in famiglia: il pa
dre e lo zio erano pittori 
decoratori assai ricercati; 
1 fratelli Mirko e Dino era
no scultori. Venne a Roma 

una prima vo'.ta nel ;93-i 'i2 
e conobbe Mafai e Scipio
ne; p o \ a Milano, frequentò 
Morlotti e Birolli: e lavorò 
col fratello Mirko nello ftu-
dio dello scultore Art aro 
Martini. Ne! 1933-35 n tra
sferi a Roma col fra to'lo 
Mirko e questa volta, per 
entrambi, fu decisivo 1 In
contro e la frequenta :ione 
d: Corrado Caeli nonché 
dell 'ambiente romano dei 
giovani Melli, Cavalli. Ca-
pogrossi. Pirandello. Guttu-
so. Leoncillo. Scialoja e 
Fazzini. Fu assai feconda 
l'amicizia co! poeta De Li
bero. Nel "37. con Mirko. 
fece un viaggio a Parigi e 
fu la scoperta degli .m-
pressionisti. Da questi in
contri e da questi viaggi il 
'.alento s t rar ipante di Afro 
acquistò consapevolezza col
turale e misura nel gusto e 
nella capacità di assimila
zione 

Ci sono, nel!a mostra, i re 
quadri di « Rovine » roma
ne. t ra il 1935 e il 1939. e 
quell'immagine favolosa e 
dorata di « Autunno > del 
1935, con la luce che sci
vola sulle foglie girate dal 
vento a t to rno alla gabl ra 
— guizzi di luce contro una 
profondità pure luminosa di 

caesazgio — che sono ^.a 
-i. una pienezza pitto-.ra 
felice e. nella ce lebra tone 
della luce, anticipano l'Afro 
p.ù famoso degli ann i cin
quanta e sessanta. Un al
tro prodigio l ineo di co 
struzione luministica é 
» Canzone alla luna •Pu .c -
r.ella»» del 1938 che _* ?n 
che un primo rivive-1 oi 
quella tradizione veneta c*te. 
magari segreta o nasces t i 
dietro la modernità a-st.atta 
della « p t tu ra d'azione ». s i 
rà una costante nel gusto 
luministico de! colare di 
Af.o. Orai. negl. anni f r i : 
fi cuesto gusto lu.n ni . - f .o 
ce- u . s c e la formi, .n que. 
?itf. if rraneo del m. ' * e ck' 
a !.» " r .ordio » che a c c ^ d e -
»a - i continua in»f-iizio.-«e 
i Cj-gli. E anche per il fr^ 
tello Mirko, già grande scul 
tore, la forma umana tor
nava a rivelarsi al ba-ti to 
della luce cosmica. Quando 
Afro scopre gli impressio 
msti è già padrone pittori 
ca mente dei miracoli co
struttivi della luce. 

Un al t ro sostanziale pas
so avant i nella celebrazio
ne della luce del mondo av
viene con la scoperta della 
qualità suprema, costrutti
va-esistenziale. della luce 

su'.Ie cose quotidiane di Mo
rando Con i quadri dei pri 
mi anni quaranta . l'« Auto 
r i t ra t to» , il a Ri t ra t to di 
donna » e le stupende na
ture morte. Afro e già un 
pittore innovatore, a livello 
europeo e. per il modo co
me strut tura col moto della 
luce !e masse di colore, è 
2.à ne! vivo del suo tip.co 
irismo della luce quanti 

di questi do'.ciss.mi contor
ni deeli osset i : mangiati 
dalla iure non sono già : 
contom. delle masse di co 
lore fluttuanti e aggreean 
tesi ne!lo -.pazio dei quadri 
as t ra t to informali? Quale 
ootenza d: penetrazione p^i 
rolozica Afro attribuisce al 
la luce è testimoniato da 
tre r i trat t i bellissimi, dram
matici e cézanniani: « Uomo 
con pipa « del 1944. « Don 
na che legge» pure del *44 
e «Ri t r a t to di Turcato » 
del '42. La tormentata e 
tanto costrutt.va voluma 
tr.a d; Cézanne è per Afro 
l'introduzione al cubismo di 
Braque e di P.casso nella 
seconda metà degli anni 
quaranta Afro segue un 
percorso comune a tant i 
giovani art ist i italiani e che 
porterà alcuni, tra ì più 
creativi tra il 1947 e il 1950. 

a! « F r o n t e Nuovo» delie A. 
t. * co! suo «cìirrw >> d: sco 
pena di un linsruagg.o eu 
ropeo e di partecipazione 
alla costruzione della nuo 
va società italiana dopo la 
Resistenza e la liberazione 
dai fascismo 

Ma Afro vive in modo a-. 
"vii meno ideoloir.co e mo 
miniente incandescente di 
un Guttuso. un Merlotti. 
un Pizzmato. un Turcato. 
un Corpora. un Franehina. 
un Santomaso. un Biro!!:. 
un Leoncillo. un Viani e un 
Vedova, il suo cubismo e ia 
sua as -razione cubista 

Afro è un astratto-cub. 
sta a->sai decorativo, di uno 
splendore da vetrata che 
filtri luci di albe e tramon 
ti veneziani. Ma è questo un 
periodo assai freddo e for
malista nel quale, attraver
so il cubismo. Afro scopre 
un nuovo piacere della pit
tura ma il suo sen-o della 
luce e fermo, bloccato. Dei 
semi destinati a crescere 

- nella pi t tura sono certe me
diaz ioni su Klee e Mirò. 
Ma è con il viagg.o de! 
1950 negli Stat i Uniti che 
l'immaginazione e il senso 
cosmico della luce di Afro 
si r imettono in moto verti
ginosamente, creativamente. 

Inizia una lunga collabo: :i 
zione con la gallerista ita 
Io-americana Catherine V 
Viano che esporrà a New 
York ogni due anni, qua-^ 
ininterrot tamente fino al 
19G8 

Difficile dire se l'imma 
gma7Ìone pittorica di Afro 
va stata più profondamtn 
te provocata dal grande e 
drammatico ambiente amo 
ncano o dalla conosceii7« 
della «pi t tura d'azione» e 
in particolare de! percorso 
tragico da! cubismo p:cas 
siano al surrealismo ani 'o 
scioso di Arshile Gorky 
Certo è che la sensuala e 
drammatica verità esisten 
zia le di segno, forma. co!o 
re e visione di Gorkv rime 
scoleranno dal profondo 
tu t to il modo di sentire e 
di vedere la pittura come 
«senso in azione» di Afro 
il quale riemergerà dall'in 
contro con Gorky. con r.n 
novata vitalità, con una 
gioia del vivere dipingere co 
me stimolata dalla cosc^n-
za del traffico. 

Nel 1952. Lionello V e n ' i 
ri parlò di « astratto-con 
creto » per hi pittura de! 
Gruppo degli Otto «Afro. 
Birolli. Corpora. Morml. 
Morlotri. Santomaso. Tur-
ra to e Vedova »; fu una for
mula sul momento felice 
ma ogei spiega male !a vi
sione asiratlo-orsran.ra di 
Afro con !a sua immntr.na-
zione della luce rosm.ca. 
Restano vere alcune affer
ma ? oni d. Venturi" che la 
•. iSione d' Afro ha b .sozio 
della mid:a7.ono del tempo: 
^he i! p.ttore realizza una 
«unita di decorativo, «tnU-
turale e espressivo.», e eh** 
<TH può permetterò d: con
templare il suo mondo crn 
!a medesima spresr.uri.f.i*ez-
za con cui vi ha parteci
pa lo» Quest'ultima if Nor
mazione sembra profonùa-
mente vera a guardare !a 
serie di d.pinti desìi anni 
s e"an ta dove il gran moto 
imitato della iuce s'è acoue-
ta to e l'immagine pittor.ca 
sembra quella di un'a a s 
sale profondità o di «ter
re » emerse a una luce al
luvionale (da «Siena ca'c '-
na ta » a « La luna nrl oc
chio»». saeome d u ne*M 
contorni, spesso evocative di 
forme della natura o della 
realtà come affondate nel
la memoria, che chiudono 
pietre preziose di colore che 
alla luce hanno enigmatici 
bagliori. 

Dario Micacchi 
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